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condo centenario della mor-
te del commediografo vene-
ziano. Dario Fo aveva stu-

arti di Brera in età giovanile 
ed era un grande estimato-

partecipazione all’omaggio 

realizzazione mostra i segni della fretta, ma l’e-

considerazione.  
Più direttamente riferiti 

all’autore di Mistero buffo sa-
ranno i due successivi omaggi, 
nel 2002 e nel 2008, nell’am-
bito di emissioni legate ai 
Nobel. Il valore postale dello 
Zambia viene diffuso l’11 feb-
braio 2002, con un facciale di 
2000 kwacha, e riporta il volto 
ridente di Dario Fo, con l’indicazione del premio 
ottenuto nel 1997 per la letteratura.  

Svezia, ossia dalla nazione che ospita da sempre il 
Premio Nobel e che da decenni dedica all’evento 

sono emessi due francobolli da 11 corone, uniti 
in un foglietto (Unif. BF48) che rappresenta tre 

Il primo valore postale contiene un ritratto for-
mato busto del personaggio, vestito di nero, col-

insieme a quelle del foglietto, da Corrado Maria 
Falsini, il cui nome infatti si legge in calce al fran-

illustrata del diploma del Nobel del 1997, realiz-
zato appositamente dall’artista contemporaneo 

-

ativo ai giullari medievali, richiamati nel giudizio 

-
ri, completano nel migliore dei modi l’emissione, 
che ha attirato le attenzioni dei mass media sve-
desi. Per l’occasione, Fo ha espresso la sua viva 
soddisfazione per la professionalità con la quale 

-
tecipato anche alla 

-
ca, tenutasi a Stoccol-
ma.

dobbiamo tornare al 
fatidico 1997, quan-
do giunge la notizia 
del premio, dopo oltre 
vent’anni dal trionfo 

-
compagna immedia-
tamente a delle dure 
polemiche, che coin-
volgono alcuni nomi 

-
tura nazionale, come 
mostrano le terze pa-
gine dei quotidiani 
dell’epoca, dove appa-
iono articoli di fuoco. 
Molti addetti ai lavori sostenevano la candidatura 

personalmente non nascose la propria delusione, 
ritenendo Fo solo un attore, di cui non conosceva 

-
rire, fu nominato senatore a vita dall’allora presi-
dente Ciampi.

Per i giurati del Nobel Dario Fo con il suo te-
atro, riprendendo la tradizione dei giullari me-
dievali, aveva fustigato il potere, difendendo la 

dignità degli oppressi. Il suo nome era già 
stato proposto in precedenza, da vari anni, 
ma per molti intellettuali di casa nostra la 
scelta fu anche, se non soprattutto, la confer-
ma di uno scollamento tra la cultura italiana 
e quella dei giurati del Nobel. 

I problemi sono in effetti complessi, come 
attestano del resto i verbali dei premi resi 
pubblici a distanza di 50 anni, che mostra-
no come certe scelte degli scrittori si siano 

resto, sono numerose e i fattori che interven-
gono nella selezione possono portare a delle 
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